
va messa ma aveva preferito rimuove-
re come si fa con le grandi difficoltà
aspettando che qualcuno le risolva.
Intanto da ambienti del Quirinale ar-
rivava la conferma che il testo era sta-
to trasmesso «firmato, come da pras-
si, dal presidente del Consiglio». L’at-
teggiamento del premier conferma
le difficoltà che Berlusconi sta cercan-
do di fronteggiare. Innanzitutto inter-
ne al governo, testimoniate dai quat-
tro giorni che sono stati necessari per
individuare la stesura definita di un
provvedimento, approvato in Cdm
martedì «salvo intese». Che si sia do-
vuti arrivati a sabato per trovare un
accordo è la prova che quelle intese
non c’erano. In queste ore il decreto è
sottoposto al vaglio attento dei tecni-
ci del Quirinale. La firma per ora non
c’è. E non è detto che ci sia oggi. Napo-
litano si prenderà tutto il tempo «ne-
cessario».

Alcune correzioni sembra siano
state apportate. Non sembra ci sia un
condono diretto. La questione provin-
ce accantonata. I magistrati, che do-

mani incontreranno il sottosegreta-
rio Letta, hanno congelato il ventila-
to sciopero poiché sarebbero stati
“ammorbiditi” i tagli alla pubblica
amministrazione compreso quelli su-
gli stipendi dei magistrati anche se il
giudizio resta molto critico. Manovra
«iniqua e incostituzionale. Mettere-
mo in campo iniziative ma con senso
di responsabilità» annuncia il segreta-
rio dell’Anm, Giuseppe Cascini.

Critica con Berlusconi l’opposizio-
ne. L’Udc, Di Pietro, il segretario del
Pd, Pier Luigi Bersani che parla di un
iter della manovra «ai limiti estremi
del quadro costituzionale» puntando
il dito su «uno spettacolo inverecon-
do che avviene, evidentemente, per-
ché ci sono delle differenze dentro il
governo, per usare un eufemismo,
cioè delle risse. Vedremo carte cam-
biate, carte cambiate in questi gior-
ni». ❖

Il segretario Pd
P

er favore, mollate almeno
una poltrona». Termina
così l’editoriale di fuoco
pubblicato ieri dal quoti-
diano «Il Tempo». Il fo-

glio, tradizionalmente legato al-
l’area di centrodestra, per di più in
passato diretto dall’attuale sottose-
gretario Gianni Letta, fa esplodere
un siluro fragoroso all’interno del Po-
polo delle Libertà. Il titolo dice tutto:
«Doppie poltrone da segare». Il tema
è di quelli da far tremare il sangue ai
polsi. Mentre si chiedono sacrifici
agli italiani, mentre gli enti locali si
vedranno costretti ad alzare le tasse
per risanare i propri bilanci, il Palaz-
zo se la gode. Dopo gli annunci, i ta-
gli alla politica non si sono visti. An-
zi, tutto procede nel solito, inaccetta-
bile solco dei privilegi. «Ci riferiamo
alla ormai insostenibile vicenda dei
doppi e tripli incarichi - scrive il diret-
tore Mario Sechi - dei parlamentari,
che si traducono in doppie e triple in-
dennità, rimborsi e prebende di ogni
specie e sottospecie».

Volti pagina, e a tutto campo com-
paiono 27 foto formato tessera dei
parlamentari «incriminati» (tutti di
Pdl e lega) e due immagini più gran-
di della ministra Mara Carfagna e
del neogovernatore del Piemonte Ro-
berto Cota. I due vantano certamen-
te «posizioni dominanti». Oltre che
ministro, la Carfagna è deputato Pdl
e consigliere regionale in Campania,
con un assegno mensile di 27mila eu-
ro. Cota. dal canto suo, dopo aver ag-

guantato lo scranno di governato-
re, ha pensato bene di dimettersi
da capogruppo, ma il seggio alla Ca-
mera resta suo: non molla. E incas-
sa mensilmente 28mila euro. Il ca-
so poltrone plurime è arrivato all’at-
tenzione della Camera con le ulti-
me regionali, in cui molti deputati
sono stati eletti nei consigli locali.
Montecitorio avrebbe dovuto espri-
mersi sull’incompatibilità, ma anco-
ra «cincischia» (per usare il termi-
ne di Sechi). nel frattempo i deputa-
ti-consiglieri incassano (nell’ordi-
ne) circa 14mila euro di indennità,
«cui possono sommarsi 10mila eu-
ro in caso venga eletto governatore
- scrive Nicola Imberti sul Tempo -
circa 4mila se si tratta di un mini-
stro, fino a 3mila per i sottosegreta-
ri, 8-9mila per i consiglieri regiona-
li».

Sfornati i numeri, parte la sfilza
di nomi. Una raffica che colpisce
per lo più il Pdl, qua e là esponenti

della Lega, e un Udc, Domenico Zi-
ni, presidente della Provincia di ca-
serta con un assegno mensile di
19mila euro. Meno di Alessandra
Mussolini, che arriva a 26mila euro
da presidente di Commissione alla
Camera e consigliera in Campania.
Stessa prebenda per Cirielli (pdl9
presidente della Difesa e della pro-
vincia di Salerno. Mille euro in più
al mese prende Roberto Rosso, de-
putato pidiellino e consigliere in
Piemonte. Come Cota, invece, gua-
dagna Marcello Taglialatela, depu-
tato Pdl e assessore in Campania.
Sui 25-24mila euro mensili si atte-
stano Gianluca Buonanno (Lega),
Daniele Molgora (ancora Lega); e
Martino Zorzato, vicepresidente
del veneto e deputato. Ma a battere
turri, ministri, governatori e asses-
sori, è Raffaele Stancanelli, senato-
re Pdl, vicepresidente della Sicilia e
sindaco di Catania. Incassa 30mila
euro al mese. ❖

«Siamo ai limiti
estremi del quadro
costituzionale»

Polemica con i Velinisti
«C’è la bollinatura
della ragioneria»

Tremonti

VINCENZO CARPINO, PRESIDENTEAAROI-EMAC

«I tagli previsti nella manovra al settore della sani-
tà mettono a rischio i parti effettuati con l’epidu-
rale e le interruzioni di gravidanza».

ITALOBOCCHINO, VICEPRESIDENTEDEPUTATI PDL

«La manovra Tremonti serve a tagliare la spesa
pubblica e quindi a tranquillizzare, ma manca
quasi del tutto la parte dedicata allo sviluppo».

CONTROMANOVRA

ATTILIO FONTANA, SINDACO LEGHISTADI VARESE

«La manovra economica non è equilibrata per-
ché chiede agli enti locali i tre quarti dei sacrifici
mentre il taglio per i ministeri sarà del 10%».

ROMA

economia@unita.it

P

Adusbef e Federconsumatori
lanciano la «contromanovra»
da52,7mld chegravi «su eva-
sori,banchieri,assicuratorieri-
ciclatori esentando lavoratori
e pensionati».

Dadestra attacco
alle doppie poltrone
Molte di Pdl e Lega
«Il Tempo» di ieri in campo contro una pratica indecente
Il rinvio di dimissioni «dovute» di parlamentari
che hanno assunto incarichi in altre istituzioni

Cultura, tagli a 232 istituti
Per tanti «un atto di morte»

Il caso

Sono 232 gli istituti culturali su
cui la manovra affonda la scure

deitagli(anzisarebbero231, ilVittoria-
le èprivato). E per chi vive solodi fon-
distatalioquasisarà la fine.DiceAlbe-
ronidalCentrodicinematografia:«Co-
sìsi smettedi insegnare».«Èunattodi
morte»,commentaildirettoredell'Isti-
tutoeMuseodi Storiadelle Scienzedi
Firenze, PaoloGalluzzi. I tagli, avverte
Vendola,uccideranno«laneonatafon-
dazione Petruzzelli». Il Rossini Festi-
valèinallarme.RischianogrossoilMu-
seodella liberazionediViaTassoaRo-
ma, la Scuola archeologica di Atene.
Saràla finedell’Eti -Enteteatraleitalia-
noedialtri. IntantoBondisi«rammari-
ca»:Tremontinonlohaconsultato.Su
www.unita.it la lista dei 232 istituti.

PARLANDO DI...

Petizione da
ricercatori e
associazioni

Ricercatori,docenti,assistenticontroilddlGelminielamanovracheprevedetagli,bloc-

chi di carriera edel turnover: in 7mila hanno sottoscrittounapetizionepromossadaassocia-

zioni e operatori accademici. E per Fpi-Cgil 254mila tra insegnanti, tecnici e amministrativi

saranno coinvolti dal blocco triennale delle progressioni di anzianità dei lavoratori a scuola.

Il caso

MARCO TEDESCHI

La prima pagina

Il giornale romano diretto da
Mario Sechi, di areamoderata, ha at-
taccato i doppi incarichi.
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